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tegno di Firenze ed anche di Siena era tale, che per il capo d’anno 
Paolo III si lagnò amaramente coll’inviato imperiale delle due 
c ittà ,1 che però non ardirono prestare aiuto manifesto. Neanche 
dai Veneziani occupati nella guerra turca nè da Ferrara aveva 
Guidobaldo da sperare alcunché di serio,2 e poiché inoltre trovavasi 
in tormentoso imbarazzo finanziario, già al principio di gennaio del 
1539 egli dovette risolversi a cedere intieramente. Dietro consiglio 
degli inviati di Carlo V e di Venezia, Guidobaldo diede al suo rap­
presentante la facoltà di consegnare il ducato di Camerino al papa 
rimettendo al beneplacito di Sua Santità un indennizzo in com­
penso. Paolo III fece tosto pervenire alle truppe l’ordine di non 
avanzare oltre.3 Procurò difficoltà il fissare la somma del risarci­
mento perchè Guidobaldo da principio pretendeva 100,000 ducati ; 
non ne ricevette però che 64,000 cogli allodii dei Varano. Insieme 
gli venne conferita l’investitura fino allora negatagli d’Urbino. 4

I l ducato di Camerino, che dalla metà del secolo XIII era stato 
governato dai Varano, passò ora sotto la signoria immediata della 
Santa Sede. Già agli 8 di gennaio del 1539 veniva nominato un 
commissario, che doveva prender possesso del nuovo territorio.6 
Alla fine di febbraio a Roma si aspettava che verrebbe investito 
di Camerino Ottavio Farnese, dal 1° novembre 1538 prefetto della 
ciittà, ma vi si oppose il fatto, che i Varano fecero valere ancora

1 ItiBiEit I ,  337.
2 Cfr. Longo, * Commentarti (v. sopra p. 193, n. C) e  B e l lu  zzi 107.
s * « Hier sera a dui li ore venne la risposta 'del duca dfUrtoino, i.1 quale 

si è contentato seguitar i l  consiglio et la fede di questi signori oratore Ce­
sareo et Veneti'ano. Pero li« inandato la procura a relassar liberamente nelle 
marni del papa Camerino col suo stato  rimettendosi quanto alla dota tion et 
l’altre conditi ani all’arbitrio e t  deci ara t. ion di S. B., i*er virtù del qual man­
dato questa mattina avanti la messa a lla  presentía deìli p‘t oratori li amba­
sciatori del duca hanno fatta la  deditiion », notificava da Roma addì ti gen­
naio 1539 A. Niccolini al duca di Firenze aggiungendo dhe il papa era allegro, 
«ima più allegri assai sii mostrarono li ajuibaisciatori Cesareo e t Venetiano cim e 
si havessino debellato il Turco». A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  F i r e n z e .  Cfr. il
* Diarium  d i P. P. G u a l t e r i u s  ( A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o  sotto ¡1
6 gennaio 1539) e  la * Obligatio et prom issio de relaxando sta tum  Camerini 
S• D° N° del 7 gennaio 1539 (A m i. 3J/, t. 36, i .  l s .  A r c h i v i o  s e g r e t o  
p o n t i f i c i o ) .  V. anche Nuntiaturbcrieìite III, 304, 339s.

4 Cfr. le * relazioni di A. Niccolini al diuca di Firenze del 27 e 28 dicem­
bre 1538, 4, 8, l i , 33 gennaio, 2, 7 e 24 febbraio 1539 nell’A r c h i v i o d i  S t a t o  
i n  F i r e n z e  e  iibid. Aroh. di Urbino I  D. C. 7“ XVI, n. 33: * Transattione 
di Camerino fa tta  dal duca Guidobaldo e dalla duchessa Giulia per scudi 
tì.'i mila a Paolo III. Vedli anchej'gli *a|btjii in Cod. Ottòb. 3137 della B  i l>| 1 i o-
t e c a  V a t i c a n a .  Secondo queste fonti vanno 'rettificati i dati presso 
L i l i  337, U g o l i n i  II, 271, R e u m o n t  III 2, 482 e B r o s c h  I, 171.

6 * Min. brev, Ann. Jfl, t. 12, n. 18. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  
Cfr. la relazione di A. Nfilccolini del 18 gennaio 1539 ( A r c h i v i o  dii S t a t o  
i n  F i r e n z e ) ;  L eli 338 e  Nuntiaturberiehtc III, 340, 368.


